
—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1859-8-2022

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  9 agosto 2022 , n.  115 .

      Misure urgenti in materia di energia, emergenza idrica, 
politiche sociali e industriali.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, 
recante: «Misure urgenti per il contenimento dei costi 
dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo 
delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche 
industriali»; 

 Visto il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, 
recante: «Misure urgenti per contrastare gli effetti econo-
mici e umanitari della crisi ucraina»; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, re-
cante: «Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)»; 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, 
recante: «Misure urgenti in materia di politiche energeti-
che nazionali, produttività delle imprese e attrazione de-
gli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e 
di crisi ucraina»; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare 
misure per contenere il costo dell’energia e dei carburan-
ti, nonché per contrastare l’emergenza idrica; 

 Ritenuta, inoltre, la straordinaria necessità e urgenza 
di adottare misure in materia di politiche sociali, salute, 
istruzione e accoglienza, nonché a favore delle regioni e 
degli enti locali; 

 Considerata, altresì, la straordinaria necessità e urgen-
za di adottare misure per contrastare gli effetti economici 
della grave crisi internazionale, anche in ordine allo svol-
gimento delle attività produttive; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 4 agosto 2022; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e dei Ministri dell’economia e delle finanze, dello svi-
luppo economico, della transizione ecologica, delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, del lavoro e delle 
politiche sociali, dell’interno, della giustizia, della difesa 
e dell’istruzione; 

 EMANA 

  il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  MISURE URGENTI IN MATERIA DI ENERGIA ELETTRICA,

GAS NATURALE E CARBURANTI

  Art. 1.
      Rafforzamento del bonus sociale energia elettrica e gas    

     1. Per il quarto trimestre dell’anno 2022, le agevolazio-
ni relative alle tariffe per la fornitura di energia elettrica 
riconosciute ai clienti domestici economicamente svan-
taggiati ed ai clienti domestici in gravi condizioni di salu-
te di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 
28 dicembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 41 del 18 febbraio 2008, e 
la compensazione per la fornitura di gas naturale di cui 
all’articolo 3, comma 9, del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2, riconosciute sulla base del valo-
re ISEE di cui all’articolo 6 del decreto-legge 21 marzo 
2022, n. 21, sono rideterminate dall’Autorità di regola-
zione per energia reti e ambiente con delibera da adottare 
entro il 30 settembre 2022, con l’obiettivo di contenere 
la variazione, rispetto al trimestre precedente, della spe-
sa dei clienti agevolati corrispondenti ai profili-tipo dei 
titolari dei suddetti benefici, nel limite di 2.420 milioni 
di euro per l’anno 2022 complessivamente tra elettricità 
e gas. 

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede:  
   a)   quanto a 1.280 milioni di euro per l’anno 2022 

ai sensi dell’articolo 43; detto importo è trasferito, entro 
il 31 dicembre 2022, alla Cassa per i servizi energetici e 
ambientali; 

   b)   quanto a 1.140 milioni di euro, nell’ambito delle 
risorse disponibili nel bilancio della Cassa per i servizi 
energetici e ambientali.   

  Art. 2.
      Disposizioni per la tutela dei clienti vulnerabili

nel settore del gas naturale    

     1. All’articolo 22 del decreto legislativo 23 maggio 
2000, n. 164, il comma 2  -bis    è sostituito dai seguenti:  

 «2  -bis   . Sono clienti vulnerabili i clienti civili:  
   a)   che si trovano in condizioni economicamente 

svantaggiate ai sensi dell’articolo 1, comma 75, della leg-
ge 4 agosto 2017, n. 124; 

   b)   che rientrano tra i soggetti con disabilità ai sen-
si dell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

   c)   le cui utenze sono ubicate nelle isole minori 
non interconnesse; 
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ni e le province autonome definiscono con proprio prov-
vedimento, da adottare entro novanta giorni dalla data di 
pubblicazione del predetto decreto ministeriale, l’elenco 
delle aziende fornitrici soggette al ripiano per ciascun 
anno, previa verifica della documentazione contabile an-
che per il tramite degli enti del servizio sanitario regio-
nale. Con decreto del Ministero della salute da adottarsi 
d’intesa con la Conferenza delle regioni e delle province 
autonome entro trenta giorni dalla data di pubblicazio-
ne del decreto ministeriale di cui al primo periodo, sono 
adottate le linee guida propedeutiche alla emanazione dei 
provvedimenti regionali e provinciali. Le regioni e le pro-
vince autonome effettuano le conseguenti iscrizioni sul 
bilancio del settore sanitario 2022 e, in sede di verifica da 
parte del Tavolo di verifica degli adempimenti regionali 
di cui all’articolo 12 dell’Intesa tra il governo, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, del 23 mar-
zo 2005, ne producono la documentazione a supporto. 
Le aziende fornitrici assolvono ai propri adempimenti in 
ordine ai versamenti in favore delle singole regioni e pro-
vince autonome entro trenta giorni dalla pubblicazione 
dei provvedimenti regionali e provinciali. Nel caso in cui 
le aziende fornitrici di dispositivi medici non adempiano 
all’obbligo del ripiano di cui al presente comma, i debi-
ti per acquisti di dispositivi medici delle singole regioni 
e province autonome, anche per il tramite degli enti del 
servizio sanitario regionale, nei confronti delle predette 
aziende fornitrici inadempienti sono compensati fino a 
concorrenza dell’intero ammontare. A tal fine le regioni 
e le province autonome trasmettono annualmente al Mi-
nistero della salute apposita relazione attestante i recuperi 
effettuati, ove necessari.». 

 2. All’articolo 1, comma 580, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, al quarto periodo, dopo le parole «L’AIFA 
determina» sono inserite le seguenti «, entro il 31 ottobre 
dell’anno successivo a quello di riferimento,». 

 3. Resta fermo quanto disposto dall’articolo 1, com-
ma 581, della legge n. 145 del 2018. A tal fine le regio-
ni e le province autonome trasmettono annualmente ad 
AIFA apposita relazione attestante i recuperi effettuati, 
ove necessari.   

  Art. 19.
      Riparto risorse destinate alla copertura

dei fabbisogni standard    

      1. All’articolo 27 del decreto legislativo 6 maggio 
2011, n. 68, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 5  -ter  , le parole: «dell’anno 2021» sono 
sostituite dalle parole: «degli anni 2021 e 2022»; 

   b)    al comma 7:  
 1) al quinto periodo, le parole: «per il solo anno 

2021» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2021 e 
2022», le parole: «per il medesimo anno 2021» sono so-
stituite dalle seguenti: «per gli anni 2021 e 2022» e dopo 
le parole: «al 1° gennaio 2020» sono aggiunte le seguenti: 
«per il riparto 2021 e al 1° gennaio 2021 per il riparto 
2022»; 

 2) dopo il quinto periodo sono aggiunti i seguenti: 
«Per l’anno 2022, nel caso in cui non venga raggiunta 
l’intesa prevista dal comma 1, il decreto di determinazio-

ne provvisoria dei costi e dei fabbisogni standard di cui al 
comma 1  -bis  , lettera   b)  , è adottato entro il 30 settembre 
2022 mentre il decreto di determinazione definitiva di cui 
al comma 1  -bis  , lettera   d)  , è adottato entro il 31 dicembre 
2022. Entro il 31 dicembre 2022 il Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, emana il decreto di cui al secondo periodo del 
presente comma.».   

  Capo  IV 
  MISURE IN MATERIA DI POLITICHE SOCIALI

E SALUTE E ACCOGLIENZA

  Art. 20.
      Esonero parziale dei contributi previdenziali

a carico dei lavoratori dipendenti    

     1. Per i periodi di paga dal 1° luglio 2022 al 31 di-
cembre 2022, compresa la tredicesima o i relativi ratei 
erogati nei predetti periodi di paga, l’esonero sulla quota 
dei contributi previdenziali per l’invalidità, la vecchiaia 
e i superstiti a carico del lavoratore di cui all’articolo 1, 
comma 121, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è in-
crementato di 1,2 punti percentuali. Tenuto conto dell’ec-
cezionalità della misura di cui al primo periodo, resta fer-
ma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 1.181,4 
milioni di euro per l’anno 2022 e in 526,6 milioni di euro 
per l’anno 2023, che aumentano, ai fini della compen-
sazione degli effetti in termini di indebitamento netto a 
1.654 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede, quan-
to a 348,6 milioni di euro per l’anno 2022 e a 139,4 milio-
ni di euro per l’anno 2023 e, in termini di indebitamento 
netto, a 488 milioni di euro per l’anno 2022, mediante le 
maggiori entrate derivanti dal comma 1 e quanto a 832,8 
milioni di euro per l’anno 2022 e a 387,2 milioni di euro 
per l’anno 2023 e, in termini di indebitamento netto a 
1.166 milioni di euro per l’anno 2022 e a 54 milioni per 
l’anno 2023, ai sensi dell’articolo 43.   

  Art. 21.
      Anticipo della rivalutazione delle pensioni

all’ultimo trimestre 2022    

      1. Al fine di contrastare gli effetti negativi dell’infla-
zione per l’anno 2022 e sostenere il potere di acquisto 
delle prestazioni pensionistiche, in via eccezionale:  

   a)   il conguaglio per il calcolo della perequazione 
delle pensioni, di cui all’articolo 24, comma 5, della leg-
ge 28 febbraio 1986, n. 41, per l’anno 2021 è anticipato al 
1° novembre 2022; 

   b)   nelle more dell’applicazione della percentuale di 
variazione per il calcolo della perequazione delle pen-
sioni per l’anno 2022 con decorrenza 1° gennaio 2023, 
con riferimento al trattamento pensionistico lordo com-
plessivo in pagamento per ciascuna delle mensilità di 
ottobre, novembre e dicembre 2022, ivi inclusa la tredi-
cesima mensilità spettante, è riconosciuto in via transito-


